
Conferenza dei Comuni
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L’Ufficio d’Ambito: cosa fa?

❑ Svolge tutte le funzioni di governo locale del
Servizio Idrico Integrato attribuite dalla normativa,
europea – nazionale – regionale e deve dare
riscontro a Regione Lombardia, al Ministero, ad
ARERA ed alla Commissione Europea;

❑ favorisce il coordinamento e la cooperazione tra gli
Enti Locali appartenenti all’Ambito Territoriale
Ottimale di riferimento;

❑ esercita azioni di programmazione e indirizzo;
❑ effettua vigilanza e controllo.
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Attività dell’Ufficio d’Ambito 1/2

❑ Attività istituzionali di carattere ordinario che derivano
direttamente dalle funzioni attribuite dalla legge (in particolare
dal d.lgs. n. 152/1996 e L.R. 26/2003 e s.m.i.):
❑ funzioni di programmazione, indirizzo e organizzazione;
❑ funzioni di controllo;

❑ attività richieste dalla normativa in tema di determinazione
della tariffa del S.I.I. e quelle che sono espressamente
imposte dalla ARERA:

❑ attività previste dalla convenzione di servizio sottoscritta con il
gestore del S.I.I
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❑ Compiti relativi alla pianificazione (Piano d’Ambito - art. 149 D.Lgs.
152/06):

❑ Attività dinamica (annuale) soggetta ad evoluzioni in relazione alla mappatura
delle reti, in capo al Gestore Unico:
▪ ricognizione delle infrastrutture: stato di consistenza e funzionamento;
▪ programma degli interventi/investimenti: opere di manutenzione

straordinaria e le nuove opere da realizzare necessarie al raggiungimento
dei livelli minimi del servizio e al soddisfacimento della domanda prevista;

▪ modello gestionale ed organizzativo;
▪ piano economico e finanziario;
▪ regolazione (norme per il corretto funzionamento della gestione del

servizio);
▪ controllo dell’attività del gestore del servizio (verifica il

raggiungimento degli obiettivi e dei livelli di qualità definiti dal Piano e dalla
convenzione con il Gestore Unico, valuta l’andamento economico e
finanziario della gestione e assicura la corretta applicazione delle tariffe).

Attività dell’Ufficio d’Ambito 2/2
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“ENTI LOCALI”
GESTORE UNICO DEL SII 

ALFA

PROPRIETARIO

DETENZIONE DELLA 
PROPRIETÀ 

Inalienabilità dei 
beni di proprietà 

pubblica per il S.I.I.
(art. 143 D. Lgs. 

152/06 e art.822 e 
seg. C.C.)

Soggetti del Servizio Idrico Integrato

GESTORE SALVAGUARDATO 
DEL SII LERETI
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POTERI DELL’UFFICIO D’AMBITO NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ IN
HOUSE:

1) POTERE DECISIONALE IN MERITO ALLE SCELTE FONDAMENTALI DI
ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO, RELATIVE A:

- INVESTIMENTI PROPOSTI DAL GESTORE (MEDIANTE
L’APPROVAZIONE DEL “PIANO DEGLI INVESTIMENTI”);

- ORGANIZZAZIONE DELLA GESTIONE E DETERMINAZIONE
DEI RELATIVI COSTI (MEDIANTE L’APPROVAZIONE DEL
“MODELLO GESTIONALE E ORGANIZZATIVO”);

- TARIFFA DEL SERVIZIO (MEDIANTE L’APPROVAZIONE DEL PIANO
TARIFFARIO E DEL PIANO ECONOMICO E FINANZIARIO);

2) POTERE DI CONTROLLO SULLA SOCIETÀ IN HOUSE:
- SUGLI ATTI DI GESTIONE;
- SUL RAGGIUNGIMENTI DI OBIETTIVI PREFISSATI DI QUALITÀ DEL

SERVIZIO E DI EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
DELLA GESTIONE.

Ufficio d’Ambito
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FUNZIONE CONSULTIVA A FAVORE DELL’UFFICIO D’AMBITO
RELATIVAMENTE ALLE SCELTE FONDAMENTALI DI ORGANIZZAZIONE
DEL SERVIZIO:

LA CONFERENZA DEI COMUNI APPROVA PARERI OBBLIGATORI E
VINCOLANTI PER L’UFFICIO D’AMBITO IN MERITO ALLE DECISIONI CHE
DEVE ASSUMERE:

- INDIVIDUAZIONE E ATTUAZIONE DELLE POLITICHE E DELLE
STRATEGIE DI ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO IDRICO;

- SCELTA DEL MODELLO GESTIONALE;
- AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO;
- APPROVAZIONE DEL PIANO D’AMBITO;
- DEFINIZIONE DEI CONTENUTI DEL CONTRATTO DI SERVIZIO;
- DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA;
- INDIVIDUAZIONE DEGLI AGGLOMERATI.

CONFERENZA DEI COMUNI
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ProvinciaComune Comune 

Comune

Comune

SOCIETÀ 
IN HOUSE

Partecipazione
societaria

CONFERENZA 
DEI COMUNI

• Funzione 
consultiva e 
indirizzo, 
pareri 
obbligatori 
e vincolanti

UFFICIO D’AMBITO

• Poteri decisionali 
in merito alla 
gestione del 
servizio

• Controllo 
sull’organo di 
amministrazione 
della società

• Poteri decisionali 
in merito alla 
organizzazione 
del servizio

• Controllo sulla 
società

Piano 
d’ambito

COMITATO DI
INDIRIZZO, 

VIGILANZA E 
CONTROLLO

ASSEMBLEA 
DEI COMUNI 

SOCI

IL CONTROLLO SULLA SOCIETÀ IN HOUSE
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I fondi ex CIPE, ai sensi delle deliberazioni CIPE n. 52 del 2001 e n. 117 del 2008,
sono stati trasferiti alla Provincia di Varese e sono finalizzati alla realizzazione di
interventi ed opere infrastrutturali indifferibili, preordinati ad evitare le gravi
conseguenze di procedure di infrazione comunitaria per violazione della direttiva
91/271/CEE.

ANTICIPAZIONE AL GESTORE ALFA 1/4

La gestione di tali somme, nella esclusiva disponibilità della Provincia di Varese, è
stata delegata all’Ufficio d’Ambito e le previsioni infrastrutturative a cui sono
destinati i correlativi investimenti sono stati articolati, in un capitolo specifico, nel
piano d’ambito.

La Conferenza si trova oggi ad approvare uno strumento che se necessario verrà
attivato dal Gestore del SII ed un iter procedurale suggerito dal Collegio dei
Revisori dell’Ufficio d’Ambito di Varese applicabile oggi ed in futuro.

L’utilizzazione di tali fondi secondo le previsioni e le priorità del piano d’ambito è
stata demandata ad Alfa S.r.l., in quanto affidatario della gestione del servizio
idrico integrato.
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L’attuale contingenza economica, ha visto un incontrollabile aumento delle
materie prime, ha avuto riflessi diretti anche nel settore dell’edilizia
infrastrutturale. Il legislatore nazionale è intervenuto a più riprese, prevedendo un
sistema di aggiornamento dei prezzi dedotti nei contratti di appalto di opere
pubbliche finalizzato ad evitare il blocco dei cantieri.

ANTICIPAZIONE AL GESTORE ALFA 2/4

Qualora Alfa avesse necessità di modificare la procedura di richiesta relativa alla
erogazione dei fondi ex Cipe (delibera 46/2021), in caso di rappresentazione di
condizione di difficoltà nel fronteggiare le richieste revisionali avanzate dagli
appaltatori e, più in generale, una difficoltà nel garantire il rispetto delle previsioni
dei cronoprogrammi dei singoli interventi, tale procedura è attivabile sempre nel
pieno rispetto di completare gli investimenti per evitare sanzioni europee ovvero
entro il 2026.

Seguendo il parere favorevole del Collegio dei Revisori dell’Ufficio d’Ambito,
un’anticipazione sui fondi ex CIPE con l’attribuzione di somme ad Alfa S.r.l.
secondo uno schema procedurale sensibilmente diverso da quello oggi in essere
(ossia pagamento su stati d’avanzamento) può essere ammissibile, a condizioni
rigorose.
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ANTICIPAZIONE AL GESTORE ALFA 3/4

L’anticipazione assumerebbe l’unica funzione di garantire piena effettività al
disegno di rafforzamento degli schemi idrici e, in particolare, delle strutture
(depurative in primis) essenziali per evitare l’esposizione a procedure di infrazione
comunitaria.
Importante sottolineare che i fondi anticipati non hanno destinazione diversa da
quella per cui sono stati stanziati e l’anticipazione deve restare funzionale al
perseguimento delle finalità a cui le somme disponibili sono preordinate.

L’anticipazione deve essere accompagnata dalla costituzione di una garanzia
fideiussoria tesa a consentire, l’immediato recupero delle somme anticipate per il
caso di mancato rispetto delle rigide clausole condizionali a cui l’anticipazione
dovrebbe essere necessariamente subordinata.

L’anticipazione è destinata ad essere riassorbita nell’arco temporale e negli
esercizi annuali entro i quali Alfa S.r.l. deve completare tutti gli interventi a
proprio carico finanziati con i fondi ex CIPE.

Con la fissazione di obiettivi annuali ed intermedi, a cui si correli una previsione di
automatica decadenza dall’anticipazione (con conseguente ‘recupero’ della quota
non utilmente impegnata) per il caso di mancato adempimento.
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La richiesta comporterebbe un’anticipazione ad Alfa S.r.l. a sostegno degli
investimenti richiesti dal Piano.

Il Collegio unanime ritiene in generale di condividere il percorso avviato, le
garanzie e le condizioni ipotizzate dal documento ma si riserva di apportare
insieme all’Ente modifiche ad alcuni dettagli. Il Collegio si riserva inoltre di
verificare che la definizione degli accordi avvenga nel rispetto delle considerazioni
enucleate nel documento e sia assistito da idonee garanzie.

ANTICIPAZIONE AL GESTORE ALFA 4/4

Con riferimento alla titolarità sostanziale in capo alla Provincia di Varese dei fondi
ex CIPE, qualunque decisione circa innovative e contingenti modalità di gestione
di tali fondi dovrà essere preceduta dall’espressione di una direttiva formale,
analitica e vincolante da parte della Provincia di Varese, attraverso un’espressione
di indirizzo del Consiglio Provinciale, che dovrebbe esprimersi non solo
sull’ammissibilità dell’anticipazione ma anche sullo schema di accordo recante le
clausole condizionali.
La Conferenza dei Comuni dà mandato, se esprime parere favorevole, al
CdA di ATO di attivare il percorso verso l’espressione del Consiglio
Provinciale che, approvandone i bilanci, fornisce all’Ufficio d’Ambito un
indirizzo specifico di attivazione.



Modalità di votazione 
del Consiglio di 
Amministrazione 

dell’Ufficio d’Ambito
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La Conferenza dei Comuni è composta da
136 componenti, in rappresentanza dei
rispettivi Comuni, il cui “Regolamento di
funzionamento” è stato approvato dal
Consiglio Provinciale.

Regolamento per il funzionamento della 
Conferenza dei Comuni dell’Ambito 

Territoriale Ottimale della Provincia di Varese 
L.R. 26/2003 modificata dalla 21/2010

14



Composto da 5 componenti membri compreso
il Presidente. I membri, tra i quali Presidente
e Vice Presidente, sono nominati e revocati
dal Presidente della Provincia di Varese.

Il Presidente e i Consiglieri di Amministrazione
svolgono la loro attività a titolo onorifico e
gratuito.

Consiglio di Amministrazione – art. 5 Statuto 
UdA
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La nomina per tre componenti, rispetto ai cinque
complessivi, avviene su indicazione della Conferenza dei
Comuni, tramite una significativa rappresentanza dei
sindaci eletti nei comuni appartenenti all’ATO, facendo in
modo che siano rappresentati, attraverso Sindaci di
Comuni o Amministratori locali da loro delegati:

• i Comuni con un numero di abitanti inferiore a 3.000;
• i Comuni con un numero di abitanti compreso tra

3.000 e 15.000;
• i Comuni con un numero di abitanti superiore a

15.000.

Consiglio di Amministrazione – Modalità 
nomina n. 3 componenti
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La nomina riguarda i tre componenti in
rappresentanza dei:

• Comuni con un numero di abitanti inferiore
a 3.000;

• Comuni con un numero di abitanti
compreso tra 3.000 e 15.000;

• Comuni con un numero di abitanti superiore
a 15.000.

Consiglio di Amministrazione – Modalità 
nomina n. 3 componenti
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I Comuni dell’ambito territoriale ottimale ai fini del
voto sono suddivisi in fasce:

• n. 60 comuni con popolazione inferiore a 3.000
abitanti;

• n. 66 comuni con popolazione compresa tra i
3.000 e i 15.000 abitanti;

• n. 10 comuni con popolazione superiore a 15.000
abitanti.

COMUNI PER FASCE
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I Comuni, ai fini del voto della propria fascia di
appartenenza, vengono divisi in 3 gruppi per designare
il nominativo che verrà votato a maggioranza e che
comunque passerà al voto di ratifica finale della
Conferenza. Nel caso in cui una o più fasce non
dovessero riuscire ad esprimere un candidato, allora
sarà la Conferenza a votare a maggioranza il
nominativo da eleggere tra i candidati della fascia
medesima.

La conferenza indicherà poi con un voto finale l’elenco
dei tre nominativi da proporre al Presidente della
Provincia per il Decreto di nomina di sua competenza.

MODALITÀ DI VOTO
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Il principio di votazione odierno per il rinnovo del 
C.d.A. è: “una testa un voto”

Art. 16 - (Votazioni) 
1. Le votazioni si svolgono a scrutinio palese, per alzata di
mano.
2. Il Presidente dichiara il risultato della votazione e
l’adozione delle decisioni che, di norma, vengono approvate a
maggioranza dei presenti aventi diritto di voto, fatta
eccezione per l’adozione delle decisioni di cui al comma 2,
lettere a), b), d), e), h) dell’art. 48 della L.R. 26/2003 che
sono approvate a maggioranza assoluta dei componenti
dell’Autorità d’Ambito che rappresentano la maggioranza della
popolazione della provincia.

PRINCIPIO DI VOTAZIONE
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CANDIDATI ALLA CARICA DI CONSIGLIERE 
PER I COMUNI CON POPOLAZIONE 

INFERIORE AI 3.000 ABITANTI:

1. Canavesi Sara 
2. Carraro Elena 
3. Maffioli Graziano 
4. Sartorio Paolo 
5. Zantomio Matteo 

CANDIDATI
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CANDIDATI ALLA CARICA DI CONSIGLIERE 
PER I COMUNI CON POPOLAZIONE 

COMPRESA TRA 3.000 E 15.000 ABITANTI:
1. Caielli Roberto
2. Carlini Sarah
3. Carraro Elena
4. Chiofalo Carmelo
5. Dal Secco Nadia Vittoria
6. Del Torchio Riccardo
7. Favaron Edoardo
8. Massara Shana

CANDIDATI
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CANDIDATI ALLA CARICA DI CONSIGLIERE 
PER I COMUNI CON POPOLAZIONE 
SUPERIORE AI 15.000 ABITANTI:

1. Angei Stefano
2. Caielli Roberto
3. Folegani Luca
4. Mariani Valerio
5. Sabba Matteo

CANDIDATI

23



24

Le votazioni saranno espletate nella Sala Basket, coinvolgendo

un gruppo per volta.

Si parte con gli amministratori e delegati che rappresentano i

comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti;

Seguono gli amministratori e delegati che rappresentano i

comuni con popolazione 3.000 e i 15.000 abitanti;

Seguono gli amministratori e delegati che rappresentano i

comuni con popolazione inferiore ai 3000 abitanti.

Votazione per fascia di Comuni



• Buona serata
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